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:EMPORIO CHE LA CARITAS HA APERTO PER LE FAMIGLIE BISOGNOSE

MA, IL SUPERMERCATO
DETLASOTIDAHETÀ
C H t  H A  F l c L t  E  N o N  c E  L A  F A  R t C E V E  U N A  T E s s E R A  M  E N s T L E  A

P U N T I  D I  1 O O  E U R O .  U N A  " C L I E N T E L A "  I N  F O R f I S S I M O  A U M É N Ì O .

lluanro co$a un liiro d olio d'oliva?
tl/_

f La llLaccl)ina iegSe ll coolce a Diure
e sul computer appare una strisciara
gallai 4 token. Poi tocca alla pasta: I lo-
ken. Nel caíello c'è un po' di tutto: con-
serva di pomodo4 Nutell4 due scatole
di fagioli, una confezione di biscoîd,
una busta di laúe, sugelati Findus, ac-
qua minerale, omogeneizzati, aatne e
verdure. La sigora porge la tessera l,a
cassiera la infila ne1 computer, TolaÌei
23 token. BerveÍùti al supermercato
dove la spesa non costa nulla- Si p€a in
token, moneta vktuale, moneta della
císi da terza settiman4 quarìdo i soldi
sono spariti pe! via di lavoro pftcario,
pensioni da fame e bo[ette da pagare. Si
chiama 'Emporio della solidarietàl e lo
ha inventato la Caritas di Roma.

L'emergenza la vedi tra questi scafia-
li. Lui faceva il ripo$afo e viene con la
moglie ala un quadiere lontano. S'ap-
pot$a al bastone, quasi si vergoSn4
quando vede il taccuirlo, *Fìúivamo il
mese a bere un calTelatte di sera con un
po di pane, uÍa luc€ fioca sulla Èvol4
la Tv spenta, il telefono mùto e il riscal-
damento al minimo. Cor 800 ewo non

i avanti,, Cod un giomo ha preso co-
rat$o ed è andaio in panocchía- Ha
spiegato, ha portato le carte con il suo
misero reddito e glí hanno dato la tesse-
ra coÍ i îokeî. E adesso vieÍe qui uÍa
voha alla settimana a fare la spesa con i
soldi virtuali. Roma ha faÍìe, Roma è in-
golfaîa di povef invisibili.

Dice monsignot Guedno di Tora, di-
rettore della Carías diocesana: (Una
volta venivano nei nosúi centri a porta-

re ie bollette che non riuscivano a pata-
re, Ma il denaro per il cibo c'era sempre,
Adesso siamo all'emertenza assoluîa,.

In pochi ùesi 400 famiglie hanno
avuto Ia tessera del supefmefcato. E le
richieste aumeÍtano ogni $omo. L Im-
polio è il rerminale di una rete di solida-
rietà che coinvoke la Caritas,la Comu-
nità di SanfEgìdiq l'&ciconfrateúita
San Tfforc dela paraocchia dela Nati-
vità di doú Pieúo Sigurani, la Compa-
gnia San Paolo, il Circolo di San Pietrq
che è la Caritas del Vaticano, il Sanco
alimentare, sei panocchie, che divente
ranno 30 entro 1a fine alell'anno, e due
Municipi il lX e il IV.

Le monde dell,a Fontana di Trevi

Queste sùutture verificano i bisogni
e conseSjrano la tessera elettronic4
una sona di c;uta di credito a scalare
con 2OO toke& ctca 300 euro, da speÍ-
dere in un mese- Spiega don Paolo Ges-
sag4 direttorc dell'Impo.io: *La diano

L'inieno dèll'Enpodod€lla solid.ristà
ap€rto. Rona d.lh Ca tas. Fu un'id€:
del suo fondaror€, don LugiDi Li€sro,

afe famglie e atli anziani. Per tli altri
poveri più "classici" ci sono le mense>,

fidea dell'Emporio venne molti anni
fa a don hrtgt Dt Ltegro, fondatore del-
la Caritas di Roúa, che sempre è riusq-
to a individuare le emergenze prima
che si presentassero. Ammette don Gue.
rinoi nsembrava allora uria cosa impos-
sibile'. Invece eccolo qui in una stÌuttu-
ra doMra ala Caritas dal sindaco Rutel-
li, neÌla zona di Ponre casilino.

SeIve le famislie. Derche chr è solo
ÍìarìEia alla men*sa M;lte aziende dforl
niscoìosatuitamente d sup.r-.r.u,o, I
BadÌla. Fìnaius, Ierrero, Muiino nranco, I
Pancaro, Palombini € alte. Dai Mercati ll
generali aÍivano verdura e frúta fre- ll
sche. sj trova anche il latte jn polvere Í
pel i neoniti. Collaborano il Comune ff
Roma e quello di Madno, un paese sui
Casteli. C'è Ìrn paniere di ctca 20 pro-
dotti necessari per la tavola quotidia-
na. La Caiiras ne compe(a alcuni con le
moÍete che i tudsti Settano nella Fonta-
na di Trevi, cifca 600 mila euio l'anno-
Così ha deciso walter velÍori e così
ha confermato il sindaco cianni Ale-
matmo, ALsERro SoBBro

L. raccoh! e il con!€ggio delle l||oneline
Lnci.t€ dai turisti n€lL Fontrna di îr€li.
Finis.ol,o p€r ffnarziat€ l'Énporio Carilas.
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